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Attività per l’integrazione dell’adattamento nel 
Contratto di Laguna di Santa Gilla

• Revisione e declinazione della filiera Linee 
Strategiche/Idee progetto/Attività previste dal 
Dossier, funzionale a evidenziare il potenziale 
di adattamento e la finanziabilità in ambito 
FESR

Linee 
Strategiche 

e Idee 
Progetto

• Predisposizione di un esempio di Quadro 
logico per una delle Idee Progetto del 
Dossier, indispensabile ai fini dell’analisi e 
della rappresentazione delle catene casuali 
climatiche

Quadro 
logico



Attività per l’integrazione dell’adattamento nel 
Contratto di Laguna di Santa Gilla

• Rivisitazione e sistematizzazione dei contenuti 
dell’Analisi SWOT del Dossier del percorso 
partecipativo. Verso il Contratto di Laguna di 
Santa Gilla

Analisi 
SWOT 

generale

• Dettaglio dei potenziali impatti dei 
cambiamenti climatici sulla Laguna di Sanata 
Gilla nel dominio «Minacce» dell’Analisi 
SWOT

Minacce 
Climatiche



Linea strategica Idea progetto Attività previste Mainstreaming dell’adattamento Correlazioni con il 
PR FESR 21-27

1 – Qualità 
ambientale 
della laguna

1.1 Studio e 
analisi

1.1.1 Studio della planimetria 
dello stato attuale e della flora e 
della fauna esistente

Per il migliore utilizzo di questi studi come base per le proiezioni 
future dei cambiamenti climatici sarebbe utile mettere in 
correlazione l’evoluzione della flora e della fauna locale con 
l’evoluzione del clima, indentificando gli indicatori più 
rappresentativi.
Una volta identificate le correlazioni, gli esiti del downscaling 
climatico potrebbero favorire la visione degli impatti futuri del 
clima sulla flora e la fauna e l’identificazione di azioni di tutela 
anche in funzione del loro potenziale di adattamento e di 
supporto all’incremento della resilienza.
La base può essere rappresentata dagli indicatori selezionati per 
il monitoraggio del:
- Piano di Gestione della ZPS ITB044003 - Stagno di Cagliari
- Piano di Gestione della ZSC ITB040023 – “Stagno di 

Cagliari, Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa Gilla”
In particolare, il paragrafo 3.1 dei PdG della ZPS e della ZSC 
potrebbe essere maggiormente dettagliato grazie agli esiti del 
downscaling climatico frutto dell’AT del Progetto C4T non solo 
per lo stato attuale ma anche futuro:
- formulando ipotesi di evoluzione in base ai 3 RCP;
- individuando le azioni più idonee in relazione alle tre 

ipotesi evolutive;
- dando priorità alle azioni valide in tutte e tre le ipotesi;
- monitorando, nel tempo, come effettivamente 

biodiversità e clima evolvono e aggiustando modelli e 
soluzioni in modo progressivo e realistico.

Azione 3.4.1:
Adattamento ai cambiamenti climatici, 
prevenzione e gestione dei rischi connessi al 
clima (inondazioni, frane, incendi, etc.)
Azione 6.1.1:
Promozione e capacitazione di progetti 
innovativi di partenariato pubblico-privato, 
compresi Terzo settore e non profit, 
attraverso pratiche di coprogettazione e 
cross settorialità tra cultura, sport, sociale, 
sanità territoriale e istruzione…
Sperimentazione e promozione di pratiche 
di turismo esperienziale, sostenibile e 
inclusivo …
Azione 7.3:
Studi, ricerche e consulenze specialistiche

La valorizzazione del potenziale di adattamento 
nel Contrato di Laguna di Santa Gilla

Suggerimenti tratti 
dalla principale 

letteratura di settore 
e da buone pratiche e 
 casi di studio della 

Piattaforma Europea 
Climate Adapt 

Incremento della 
capacità di 

adattamento



Linea strategica Idea progetto Attività previste Mainstreaming dell’adattamento Correlazioni con il 
PR FESR 21-27

1 – Qualità 
ambientale della 
laguna

1.4 Rinaturalizzare 
le rive della Laguna

1.4.1 Piantumare 
specie vegetali 
autoctone ai fini della 
cattura e stoccaggio 
della Co2 e della 
depurazione delle 
acque

Piantare vegetazione autoctona lungo le rive e nei corridoi ecologici e alghe native 
(es. Juncus, Phragmites) nelle zone più fresche della laguna può essere molto utile 
alla rinaturalizzazione in quanto queste specie hanno elevata capacità di 
fotosintesi, fissano CO₂ e assorbono nutrienti (N, P) migliorando la qualità 
dell’acqua.
Analogamente, si può valutare la realizzazione di:
- zone di “bio filtrazione” (banchi di vegetazione emergente) lungo i bordi 

della laguna; 
- corridoi ecologici di collegamento tra aree vegetate e spazi urbani (es. 

percorsi pedonali, boardwalk).
È consigliabile usare la modellazione idrologica per individuare le zone dove 
l’intervento manifesta maggiore efficacia (es. aree a bassa pendenza o con 
ristagni).

Azione 3.4.1: Adattamento ai cambiamenti 
climatici, prevenzione e gestione dei rischi 
connessi al clima (inondazioni, frane, incendi, 
etc.).
Azione 3.7.1: Tutela, ripristino e uso sostenibile 
dei Siti Natura 2000. 
Azione 3.7.2: Infrastrutture verdi e blu e altre 
azioni coerenti con il PAF.
Azione 6.1.1: Realizzazione di infrastrutture verdi 
e blu, per aumentare la resilienza urbana ai 
cambiamenti climatici e creare spazi pubblici 
fruibili per la socialità, il tempo libero, il 
benessere, la salute e la sicurezza delle persone.
Promozione del coinvolgimento e della 
partecipazione, anche nei processi di 
programmazione e decisionali, per la nascita di 
una nuova cittadinanza attiva, per la costruzione 
di una società più equa e sostenibile, di attività di 
animazione e di innovazione sociale, nel rispetto 
delle regole sugli Aiuti di Stato, con la 
collaborazione di FESR e FSE+.

Sarebbe opportuno avviare le attività di rinaturalizzazione e bonifica su aree pilota 
e testarne il successo mediante monitoraggi ad hoc, prima di estenderne la 
pratica a zone più ampie.

1.4.2 Pulizia e 
vigilanza

La manutenzione costante e a lungo termine è una parte essenziale dei pacchetti 
di soluzioni basate sulla natura. Essa, quando ben pianificata e affidata a soggetti 
ben integrati nella governance del Contratto di Laguna come le Associazioni, che 
possono occuparsi tanto della cura delle piantagioni quanto di altre componenti 
delle NBS, come i sistemi di drenaggio urbano possono ridurre notevolmente i 
costi di manutenzione ordinaria quanto la necessità di effettuare interventi di 
manutenzione straordinaria.

… … … … … … … … … …
Azioni trasversali        
AT1 – Strutture e 
infrastrutture

AT1.3 Mobilità 
sostenibile 
(adeguamenti e 
nuove realizzazioni

AT1.3.1 
Piste ciclopedonali 
(miglioramento 
dell’accessibilità alla 
Laguna)
Percorsi e sentieri 
(miglioramento 
dell’escursionismo 
interno alla Laguna)

Tutte le attività che prevedono la realizzazione di infrastrutture “grey” dovrebbero 
essere orientate, oltre che a garantire la resilienza delle infrastrutture stesse agli 
impatti dei cambiamenti climatici, anche a ridurre al minimo il loro stesso impatto 
ambientale sull’ecosistema lagunare.

Il dettaglio delle attività, dunque, dovrebbe essere ripensato alla luce dei 
risultati emersi non solo dal downscaling climatico ma anche dagli studi 
specialistici effettuati da Università e Centri di ricerca … …

Azione 4.8.2 
Promozione delle infrastrutture e dei servizi di 
mobilità ciclopedonale su scala urbana, 
suburbana e interurbana.

La valorizzazione del potenziale di adattamento 
nel Contrato di Laguna di Santa Gilla

Valorizzazione di idee e 
attività poco esplicite nel 
Dossier e coerenti con il 

FESR



Perché queste attività?

Pericoli

Esposizione

Capacità di 
adattamento 

attuale
Vulnerabilità

L’evoluzione dei clima nel 
futuro

sull’ecosistema lagunare e 
tutti i settori collegati ad 

esso

può determinare un impatto

Maggiore o minore capacità di reagire tempestivamente  
e prevenire danni ambientali, perdita di vite umane e 

perdite economiche

Azioni e 
progetti di 

adattamento 
in corso di 

progettazione/
esecuzione

Sensibilità



Relazione tra le principali componenti del 
concetto di rischio

Fonte: UNI EN ISO 14091, Adattamento al cambiamento 
climatico - Linee guida su vulnerabilità, impatti e 
valutazione del rischio, settembre 2021 

Abilità dei sistemi (insieme di 
elementi tra loro correlati o 
interagenti), delle istituzioni, 
degli esseri umani e di altri 
organismi di adeguarsi ai 
potenziali danni, sfruttare le 
opportunità, o far fronte alle 
conseguenze.

Capacità di adattamento



Sviluppo di catene di impatto

Modello concettuale

Esempio inondazione in area urbana

Fonte: MASE – Linea 5 Progetto 
CReIAMO PA, Metodologie per la 
definizione di strategie e piani locali 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici, 2022



Catene di impatto «strategiche» sviluppate 
dall’EEA

L’EEA ha elaborato la prima Valutazione Europea del Rischio Climatico (EUCRA), come previsto dalla 
strategia dell'UE sull'adattamento ai cambiamenti climatici. Il report sviluppa catene di impatto per 7 temi e 7 
aree di rischio rilevanti anche per l’area mediterranea, distinguendo, nell’analisi, tra drivers di impatto climatici 
(CIDs) e non climatici (NCIDs)

Qui la vulnerabilità è da 
intendersi nell’accezione della 
«sensibilità»

Fonte: EEA, European Climate Risk Assessment. EEA Report 01/2024
https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/european-climate-risk-assessment

https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/european-climate-risk-assessment


Indicatori correlati ai 
drivers climatici

Il downscaling climatico 
consente di «affinare» la 
conoscenza di questo set di 
indicatori per l’area della 
Laguna di Santa Gilla

Fonte: EEA, European Climate Risk Assessment. EEA Report 01/2024
https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/european-climate-risk-assessment

https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/european-climate-risk-assessment


Il caso delle azioni per la 
tutela della biodiversità 
nell'area Contratto di 
Laguna



ZSC e ZPS nell’area della Laguna di S. Gilla

Fonte: CM Cagliari, Città Metropolitana di Cagliari, Piano di Gestione della ZSC ITB040023 Stagno di Cagliari, Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa Gilla, Carta di inquadramento, maggio 2020



Azioni messe in campo
1. Rinaturazione con taxa vegetali autoctoni
2. Interventi per il miglioramento delle condizioni 
ecologiche a favore dell'avifauna 

Progetto 
«CONTROLLO/ERADICAZIONE DI 
SPECIE VEGETALI ALLOCTONE 
INVASIVE E RINATURAZIONE 
DEGLI HABITAT CON SPECIE 
AUTOCTONE NELLA ZSC 
ITB40023 “STAGNO DI CAGLIARI, 
SALINE DI MACCHIAREDDU, 
LAGUNA DI SANTA GILLA”» 
dell’Università degli Studi di Cagliari 
Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente Centro Conservazione 
Biodiversità (15/12/2024)

1. eradicazione di taxa vegetali 
alieni invasivi

2. interventi di ripristino ambientale 
attraverso la rinaturazione con 
taxa vegetali autoctoni e 
caratteristici degli habitat 
naturali

Progetto «Interventi per il miglioramento delle condizioni ecologiche a 
favore dell'avifauna” da effettuarsi nell’area ZSC "Stagno di Cagliari, Saline 
di Macchiareddu, Laguna di Santa Gilla – ITB040023» (Valutazione di 
Incidenza,  01/12/2020)
1. realizzazione di due piattaforme galleggianti per la nidificazione

1. 2. 



Taxa selezionati per l’eradicazione/controllo

Quali sono le condizioni 
di temperatura e 
precipitazione che 
favoriscono la diffusione 
di questi taxa?

Interazioni 
con il clima

1. Agave L. sp. pl.

2. Acacia saligna (Labill.) H.L.Wendl

3. Arundo donax L.
4. Cortaderia selloana (Schult. & Schult. f.) Asch. & Graebn.

5. Lycium ferocissimum Miers 

6. Nicotiana glauca Graham
7. Opuntia L. (Mill.) sp. pl.

8. Parkinsonia aculeata L.

9. Ricinus communis L.

10.Solanum elaeagnifolium Cav.
11.Spartium junceum L.

12.Vachellia karroo (Hayne) Banfi & Galasso (= Acacia karroo)

13.Yucca L. sp. pl.

In grassetto le specie selezionate per la sperimentazione

Quali i fattori 
diversi dal clima 
che favoriscono la 
diffusione di questi 
taxa?

Interazioni 
con altri 
fattori



Interazioni con fattori climatici e non climatici

Interazioni 
con il clima

Fattori non climatici che inibiscono la 
nidificazione:
1. Manutenzione periodica degli argini 

mediante pala meccanica su chiatta galleggiante: 
crea superfici estremamente accidentate inidonee 
alla nidificazione di molte specie

2. Ristrutturazione di un grosso argine 
(posto fra le sub-unità ambientali B05 e B03), 
attualmente reso carrabile: ha reso l’argine stesso 
pressoché indisponibile alla nidificazione

3. Disturbo antropico: al di fuori delle Saline il 
disturbo antropico costituisce un importante fattore 
limitante, specialmente negli ambiti ripari a ridosso 
dei centri abitati e in tutti i settori interessati da 
attività di pesca

4. Proliferazione di predatori: presenza di cani 
vaganti/randagi, di una consistente popolazione di 
Gabbiano reale e di Corvus cornix che predano 
uova e pulcini

5. Presenza di linee elettriche: determinano 
una mortalità sull’avifauna dovuta sia a collisione 
(con alta e media tensione) sia a elettrocuzione 
(con la media tensione)

Interazioni 
con altri 
fattori

Fattori climatici che inibiscono la 
nidificazione:
1. Non sono individuati specifici fattori 

climatici che influiscono sulla 
nidificazione. In generale, l’ecosistema 
lagunare è particolarmente sensibile 
anche a piccole variazioni degli indicatori 
climatici 

2. Alcuni fattori non climatici possono 
essere potenzialmente aggravati 
dall’intensificarsi di alcuni fattori climatici 
(proliferazione di predatori, necessità di 
rafforzare/creare argini, variazione della 
morfologia lagunare causata da apporto 
di detriti dall’entroterra, chiusura delle 
aperture lungo il cordone litorale, 
cambiamento del livello eustatico, ecc.)



Specializzazione della catena di impatto per le 
azioni di rinaturazione tutela degli habitat

Temperature

Precipitazioni

Venti

Livello del mare*

H
az

ar
d

Sensitività

• Caratteristiche delle specie 
vegetali autoctone terrestri e 
acquatiche

• Caratteristiche sulle specie animali 
autoctone terrestri e acquatiche

• Caratteristiche delle acque e dei 
suoli lagunari che ospitano gli 
habitatEs
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TR: Notti tropicali (Eventi con 
temperature min. giornaliere oltre i 20 °C)

HD35: Eventi con temperature massime 
oltre i 35 °C

HD43: Eventi con temperature massime 
oltre i 43 °C

HX40: Numero di giorni con Humidex 
(temperatura percepita) maggiore o 
uguale a 40°C

… …

R20: Eventi intensi con precipitazioni 
cumulate giornaliere superiori a 20mm/gg

RX1DAY: Precipitazioni cumulate 
giornaliere massime in mm/gg

CCD14: Numero di eventi con 14 o più 
giorni consecutivi con precipitazione 
giornaliera minore di 1 mm

EWS19: Eventi con intensità di vento 
superiori a 19 m/s

EWS25: Eventi con intensità di vento 
superiori a 25 m/s

FWI: Fire Weather Index

EWH240: Eventi con altezza effettiva 
delle onde superiore a 240 cm

EWH360: Eventi con altezza effettiva 
delle onde superiore a 360 cm

Il clima attuale e la sua evoluzione futura e la 
probabilità di accadimento dei diversi pericoli

in relazione alla sensitività e alla capacità di adattamento degli 
elementi esposti al singolo pericolo o a una combinazione di pericoli, 
cioè al loro grado di vulnerabilità determina il rischio che si generino impatti diretti 

e indiretti sugli elementi esposti

Il rischio può essere mitigato 
mediante soluzioni di 
adattamento

• Resistenza/vulnerabilità 
delle specie autoctone 
presenti e delle nuove 
comunità vegetali 
impiantate

• Resistenza/vulnerabilità dei 
supporti galleggianti per la 
nidificazione

• Proliferazione di specie 
alloctone, inquinamento, 
eutrofizzazione

• Incremento/decremento 
della frammentazione e di 
altre forme di degrado del 
suolo

• Adeguatezza del sistema di 
prevenzione incendi

• Consapevolezza di operatori 
economici e turisti nella 
gestione degli habitat

• … …

• Impatti diretti e indiretti 
sulle specie vegetali 
autoctone terrestri e 
acquatiche

• Impatti diretti e indiretti 
sulle specie animali 
autoctone terrestri e 
acquatiche

• Impatti sulla pesca e 
l’acquacoltura

• … …

NB: per una valutazione quantitativa è necessario 
definire delle soglie di pericolosità degli 
indicatori climatici per i diversi elementi esposti

* Attualmente il dato non è disponibile ma si spera di poterlo 
ottenere



Il caso dei percorsi 
interni all'area 
Contratto di Laguna



La catena di impatto per l’ambiente costruito

Fonte: EEA, European Climate Risk Assessment. EEA Report 01/2024
https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/european-climate-risk-assessment

Pericoli rispetto ai quali 
impostare catene di impatto 
per i diversi sottosistemi 
dell’ambiente costruito da 
sottoporre a valutazione del 
rischio.

Settori coinvolti nella scelte 
strategiche e idee progetto 
del contratto di Laguna da 
sottoporre a valutazione del 
rischio. 
NB: la scala di indagine è 
molto diversa è l’intera 
catena di impatti deve 
essere completamente 
rielaborata alla scala idonea

https://www.eea.europa.eu/en/analysis/publications/european-climate-risk-assessment


La viabilità interna e reticolo strade

Fonte: CM Cagliari, shape file allegati ai Piani di Gestione delle zone ZSC e ZPS

Analisi dei punti di forza
Disponibilità di percorsi per una viabilità alternativa: 
possibilità di realizzare una viabilità alternativa con 
percorsi pedonali e ciclabili, utilizzabili sia per motivi 
di lavoro che per il tempo libero.
Analisi dei punti di debolezza
Ridotta accessibilità: carenza di percorsi di mobilità 
sostenibile (piste ciclopedonali, sentieri) e di 
segnaletica all'interno della Laguna che, in molti 
punti, è totalmente inaccessibile.

Idea progetto del Contratto di Laguna
Riorganizzazione degli spazi e percorsi a uso 
sociale e ricreativo:
• Piste ciclopedonali (miglioramento 

dell’accessibilità alla Laguna)
• Percorsi e sentieri (miglioramento 

dell’escursionismo interno alla Laguna)

Opportunità di finanziamento
Azione 4.8.2 FESR Sardegna 2021-2027:
Promozione delle infrastrutture e dei servizi di 
mobilità ciclopedonale su scala urbana, suburbana e 
interurbana.



Specializzazione della catena di impatto per i 
percorsi interni alla Laguna

Temperature

Precipitazioni

Venti

Livello del mare*

H
az

ar
d

Sensitività

• Caratteristiche tecnologiche del 
percorso (pavimentazione, 
sottofondo, rete di smaltimento 
delle acque piovane, ecc.)

• Caratteristiche degli elementi di 
arredo e illuminazione

• Attrezzature e servizi (punti di 
ristoro, bagni, stazioni di ricarica 
elettrica, ecc.)

• Alberature/Green infrastructure

• Persone che frequentano il 
percorso
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TR: Notti tropicali (Eventi con 
temperature min. giornaliere oltre i 20 °C)

HD35: Eventi con temperature massime 
oltre i 35 °C

HD43: Eventi con temperature massime 
oltre i 43 °C

HX40: Numero di giorni con Humidex 
(temperatura percepita) maggiore o 
uguale a 40°C

… …

R20: Eventi intensi con precipitazioni 
cumulate giornaliere superiori a 20mm/gg

RX1DAY: Precipitazioni cumulate 
giornaliere massime in mm/gg

CCD14: Numero di eventi con 14 o più 
giorni consecutivi con precipitazione 
giornaliera minore di 1 mm

EWS19: Eventi con intensità di vento 
superiori a 19 m/s

EWS25: Eventi con intensità di vento 
superiori a 25 m/s

EWH240: Eventi con altezza effettiva 
delle onde superiore a 240 cm

EWH360: Eventi con altezza effettiva 
delle onde superiore a 360 cm

Il clima attuale e la sua evoluzione futura e alla 
probabilità di accadimento dei diversi pericoli

in relazione alla sensitività e alla capacità di adattamento degli 
elementi esposti al singolo pericolo o a una combinazione di pericoli, 
cioè al loro grado di vulnerabilità determina il rischio che si generino impatti diretti 

e indiretti sugli elementi esposti

Il rischio può essere mitigato 
mediante soluzioni di 
adattamento

• Resistenza/vulnerabilità dei 
materiali e degli impianti 
alle alte temperature e alle 
precipitazioni intense

• Resistenza/vulnerabilità 
degli arredi ai pericoli 
acuti/cronici

• Adeguatezza di servizi e 
attrezzature alla severità dei 
pericoli

• Resistenza/vulnerabilità 
delle specie alle alte 
temperature e alla 
variazione del regime di 
precipitazioni. Adeguatezza 
del sistema di prevenzione 
incendi

• … …

• Impatti diretti e indiretti 
sulle infrastrutture

• Morbilità/mortalità delle 
persone

• … …

NB: per una valutazione quantitativa è necessario 
definire delle soglie di pericolosità degli 
indicatori climatici per i diversi elementi esposti

* Attualmente il dato non è disponibile ma si spera di poterlo 
ottenere
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